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da Palazzo Barbieri escono
buone notizie per i cittadini di
Verona l’amministrazione
Sboarina ha deciso di tagliare il
50% degli insediamenti com-
merciali rispetto a quanto era
previsto. credo che gran parte
dei veronesi, si siano resi conto
che il mostro adigeo basti e
avanzi. Progetti già presentati,
di nuovi centri commerciali,
saranno cancellati. daltronde è
una buona notizia per la qualità
della vita di Verona e soprattutto
è perchè gli insidiamenti com-
merciali nella nostra città e
anche in provincia hanno già
fatto il pieno.  i negozi e le attivi-
tà commerciali normali, hanno il
diritto di poter  vivere e prospe-
rare senza essere schiacciati da
nuovi mostri. Passiamo alla
notizia comica, litigano anche le
maschere del carnevale
Veronese, uno dei più antichi
d’italia. e’ così il comune ha
dovuto intervenire e comporre il
dissidio, tra i comitati storici e il
Baccanl del Gnoco. che a paro-
le in questi ultimi giorni se ne
sono suonate di santa ragione.
Si è scongiurata così la possibi-
lità che alcune maschere non
partecipassero al corteo previ-
sto del carnevale. ci ha pensato
allora il comune ad imporre la
pace a chi dovrebbe essere
l’espressione di storia, serenità
e divertimento.

di achille ottaviani

BELLE NOTIZIE E
NOTIZIE COMICHE

LALEGANONLOVOLEVANELL’ELENCODEGLI ALLEATI, MA
L’EX SINDACO SI PRESENTA AL SENATO CON LA “QUARTA
GAMBA”. GRIGOLINI (PDF) CRITICA LA GIUNTA.
SBOARINA VEDE IL SINDACO DI VENEZIA BRUGNARO
La Lega, quella veneta, e matteo
Salvini in particolare, hanno fatto le
barricate per non vederselo nell’
elenco degli alleati, i centrodestri
veronesi hanno usato tutti gli argo-
menti possibili per tagliarlo fuori, ma
lui, Flavio tosi, con le unghie e con
i denti è riuscito a farsi imbarcare lo
stesso da Silvio Berlusconi e ora,
da socio fondatore della lista “Noi
con l’Italia” lancia la sua personale
campagna elettorale per farsi eleg-
gere al Senato, nel collegio pluri-
nominale di Verona-Padova-
Vicenza, anche se aveva votato per
il Sì all’abolizione. L’appuntamento
è per oggi, sabato 3 febbraio, al
Centro congressi di
Veronamercato. A interrogarlo ci
saranno la giornalista e speaker
radiofonica di Rtl 102.5 Francesca
cheyenne, il direttore de
L'Intraprendente e firma di Libero
Giovanni Sallusti, e la giornalista
de L'Arena elena cardinali. «Nei
miei dieci anni da sindaco -dice-dal
2007 al 2017, il Comune di Verona
è diventato il quarto pagatore più
veloce d’Italia e salda le fatture ai
privati entro 15 giorni. Il territorio è
diventato il terzo polo turistico del
Paese. Abbiamo creato migliaia di
posti di lavoro in più anche grazie
alla riqualificazione di alcune zone
degradate. A Verona sono state

aggiunte 250 telecamere ed è una
delle città più sicure d'Italia. Non
sono io a dirlo: lo hanno certificato
tutte le statistiche. Ora mi candido
per esportare il modello Verona in
tutta Italia».  A non parlarne male è
indirettamente il PdF. Sul bilancio
dell’amministrazione comunale di
Verona per i prossimi due anni
(2018-2020) , Filippo Grigolini,
capolista del Popolo della Famiglia
a Verona alle prossime elezioni per
la Camera, evidenzia infatti il pro-
prio dissenso: «Purtroppo non
cambia un granché rispetto

all’Amministrazione Tosi. Niente
svolta epocale, dunque, a favore
della famiglia, anzi, la voce princi-
pale per le politiche sociali e famil-
iari si riduce nel triennio». Dalla
campagna elettorale si tiene defila-
to il sindaco Federico Sboarina,
che pensa di più, com’è giusto, alle
vicende di Palazzo Barbieri. In
questo filone s’inserisce l’incontro
informale che ha avuto con il sinda-
co di Venezia luigi Brugnaro, a
Verona Per Fieragricola. Il filo con-
duttore che li lega? Fondazione
Arena e Teatro La Fenice, aeroporti
Catullo e Marco Polo, sistema fer-
roviario e infrastrutturale. Ce n’è
abbastastanza per non dormire la
notte.

Flavio Tosi

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM

TOSI E VERONA EXPORT
il 4 marzo e i temi della città

Claudio Micheletto
Il direttore dell'UOC di Pneumologia
dell'Ospedale di Legnago è il nuovo segre-
tario nazionale dell'AIPO  l’Associazione
Italiana Pneumologi Ospedalieri. 

OK KO Rosario Rizzuto
Giurisprudenza a Padova: crolla un mito?
Il preside minimizza, ma le iscrizioni sono
quasi dimezzate e le statistiche sono dis-
astrose? A Palazzo Giuliari sorridono?
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nuoVe inFraStrutture in ProVincia

ACQUE VERONESI POTENZIA LA RETE
UN INTERVENTO DA 130 MIL A EURO
Un nuovo sistema di trattamento dei reflui. Un collettore fognario che 
porterà vantaggi all’ambiente e ai circa 150 abitanti della frazione di Zovo
Sono da poco terminati i lavori
di sostituzione del collettore
fognario e delle vasche imhoff
a Zovo nel Comune di
Vestenanova. L’intervento, rea-
lizzato da Acque Veronesi, la
società consortile che gestisce
il servizio idrico in 77 Comuni
della provincia, era iniziato a
settembre e andrà a risolvere
problemi legati alla vetustà e al
sottodimensionamento di alcu-
ne infrastrutture.. La frazione di
Zovo era dotata di un  sistema
fognario di collettamento dei
reflui in grado di raccogliere gli
scarichi civili da via Zovo per
riversarli, tramite due collettori,
in un impianto di trattamento

costituito da due vasche
Imhoff. L’impianto, non più
adeguato alle esigenze e alle
caratteristiche del territorio,
presentava criticità legate alla
dispersione dei reflui in un vici-
no con corso d’acqua che qual-

che centinaio di metri più a
valle confluisce nel torrente
Alpone, con conseguenti pro-
blemi di carattere ambientale
ed igienico. Acque Veronesi, in
accordo con l’amministrazione
di Vestenanova, ha realizzato il

nuovo progetto che prevede la
sostituzione e l’adeguamento
di circa 65 metri di condotte
fognarie e la posa di un nuovo
collettore fognario. “Un’opera
che porterà vantaggi all’am-
biente e ai circa 150 abitanti de
– ha sottolineato il presidente d
niko cordioli – Il nuovo siste-
ma di trattamento dei reflui
garantirà maggiori prestazioni,
evitando dannose dispersioni
nel suolo e nell’acqua e assicu-
rando un’ottimale copertura
degli impianti a tutta la zona,
anche in vista di future esigen-
ze ed insediamenti. I lavori
hanno avuto un costo di 130
mila euro”.

Niko Cordioli

ECONOMIA REALE E CREDITO
200 MILIARDI DALLE POPOLARI
A trainare la ripresa sono le Regioni del Nord Italia: in
quelle di Nordest si concentra il 18% dei finanziamenti
Il credito all’economia reale
delle Banche Popolari ha rag-
giunto, nel 2017, la cifra di 200
miliardi di euro con una cresci-
ta che si attesta al 2% in un
solo mese, interessando gran
parte del territorio nazionale. A
trainare la ripresa sono le
regioni del Nord Ovest che
concentrano il 48% dei finan-
ziamenti, seguite da quelle del
Nord Est con il 18%; il 22% del
credito accentra nelle regioni
centrali e il 12% nel Sud e
nelle Isole. Circa il 25% dei
prestiti è affluito alle famiglie
consumatrici, mentre il 60% è
stato assorbito dalle imprese,

delle quali il 40% aziende di
dimensioni medio piccole che
rappresentano la maggior
quota della clientela di riferi-
mento del Credito popolare.
Anche sul fronte della raccolta
le Banche del Territorio
mostrano un aumento signifi-
cativo degli aggregati principa-
li, con i depositi saliti del 3% e
quelli in conto corrente del
4,5%.Tra le performance posi-
tive del Credito Popolare, sia
sul lato del credito sia su quello
della raccolta, si segnalano
quelle della Banca Popolare di
Sondrio al Nord e della
Popolare di Bari al Centro Sud

che accompagna in particolare
la ripresa dell’economia nel
Mezzogiorno. Sia la Popolare
di Sondrio che quella di Bari
evidenziano valori superiori al
4% del credito erogato e un

aumento di oltre il 6% sul lato
dei depositi in conto
corrente.Le Popolari, sempre
nel 2017, hanno poi destinato
circa 100 milioni di euro in
favore delle comunità e dei ter-
ritori per supportare iniziative
locali nei campi dell’assisten-
za, della promozione della cul-
tura, nelle manifestazioni locali
e negli interventi di pubblica
utilità. Soddisfazione per i risul-
tati è stata espressa in una
nota da Assopopolari, l’asso-
ciazione presieduta dall’avvo-
cato corrado Sforza Fogliani
con il segretario generale
Giuseppe de lucia lumeno. 

Giuseppe De Lucia Lumeno

Corrado Sforza Fogliani

aSSoPoPolari e l’imPeGno Per i territori
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LAGO PULITO, TOLLERANZA ZERO
AGS E LEGAMBIENTE  ALLEATE
Tolleranza zero per l’inquina-
mento di fiumi e torrenti  che si
gettano nel lago di Garda.
Azienda Gardesana Servizi
prevede il monitoraggio e l’in-
tervento per risolvere le situa-
zioni critiche dei corsi d’acqua
del bacino del lago. Il progetto
è stato presentato a Garda. La
scelta non è casuale perché il
progetto è nato in collaborazio-
ne con Legambiente Verona,
assieme alle amministrazioni
di Costermano e Garda, e
riguarda il Gusa, il corso d’ac-
qua che attraversa i due
Comuni prima di gettarsi nel
lago. “L’obiettivo – ha chiarito
angelo cresco, presidente di
Azienda Gardesana Servizi – è
quello del risanamento
ambientale complessivo del

territorio gardesano. Sembra
paradossale vengano investiti
centinaia di milioni di euro per il
nuovo collettore quando l’in-
quinamento del lago è causato
da chi scarica direttamente nei
fiumi. Non è più possibile tolle-
rare questa situazione e noi
non tollereremo più chi inqui-
na”. Il primo passo del progetto

è stato quello di individuare,
lungo il percorso del Gusa, i
punti critici in cui i livelli di inqui-
namento erano più elevati,
lavoro realizzato assieme a
Legambiente. Da lì si è proce-
duto a individuare l’origine del-
l’inquinamento e le potenziali
fonti per intervenire ed elimi-
narle. “Abbiamo iniziato questo

percorso da circa un anno – ha
spiegato lorenzo albi vice
presidente di Legambiente
Verona – con alberto tomei
la volontà è quella di eliminare
situazioni che nel corso dei
decenni si sono cristallizzate,
come scarichi abusivi o allac-
ciamenti alla rete fognaria mai
avvenuti. “Vogliamo risolvere
un problema che si trascina da
anni – ha confermato davide
Bendinelli, sindaco di Garda –
e sistemare i punti che presen-
tano alti livelli di inquinanti, nel
più breve tempo possibile di
modo che il Garda continui ad
essere il lago più pulito
d’Europa”.

La conferenza stampa. In alto Lorenzo Albi

PreSentato il ProGetto, Si Parte dal GuSa

Da una parte si collocano le
aziende: alla ricerca di perso-
nale specializzato da inserire
nel proprio organico con lo
sguardo rivolto all’innovazione
e alle sfide che l’industria 4.0
mette in campo. Dall’altra parte
c’è l’esigenza della formazione,
che inizia sui banchi e nei labo-
ratori degli istituti professionali,
ma deve mantenersi al passo
con i tempi e allineata con le
esigenze del territorio. Scuola,
territorio, imprese sono mondi
che procedono su binari paral-
leli, ma devono necessaria-
mente imparare a dialogare e a
confrontarsi tra loro. Perciò
Apindustria Confimi di Verona
e del Distretto di Legnago pro-
muovono sabato 3 febbraio,
nell’ambito della 740a Fiera
Agricola di San Biagio di

Bovolone, un talk-show sul
tema “Aziende e professioni:
come affrontare la sfida per la
nuova imprenditoria”.
All’incontro, in programma
dalle ore 17 alle 18.30
nell’Auditorium della biblioteca
comunale in via Vescovado 7,
interverranno il presidente di
Apindustria Confimi Verona
renato della Bella con il vice-

presidente claudio cioetto e il
direttore Lorenzo Bossi come
moderatore della tavola roton-
da. Le due realtà imprenditoriali
coinvolte nel dibattito sono le
pmi scaligere Tecnocurve e
Lenze, ma la discussione si
amplierà a vari settori: dal
metalmeccanico alla manifattu-
ra in genere, dal commercio
all’agricoltura fino all’alberghie-

ro. Così per l’ambito scolastico,
che vede la partecipazione
come protagonisti della tavola
rotonda gli istituti Enaip, Medici
e Silva-Ricci di Legnago, Ipsia
Giorgi. Come case history sarà
presentata l’esperienza di un
ex studente dell’Istituto tecnico
Meccatronico di Legnago,
emanuele Parolotti: diploma-
to a luglio scorso, è stato ricon-
fermato nell’azienda in cui
aveva intrapreso il percorso di
alternanza scuola-lavoro. Main
sponsor dell’evento, patrocina-
to dal Comune di Bovolone con
Pro Loco e Fiera, sono Linea
Ufficio Service, Le Sorelle
Martini, Mat Agenzia di
Comunicazione, Orienta Spa
Agenzia per il lavoro e Claudio
Cioetto lavorazioni meccani-
che.

Renato Della Bella

LA SFIDA DELLA NUOVA IMPRENDITORIA
il 3 FeBBraio alla FieraGricola di San BiaGio

Il talk-show organizzato da Apindustria Confimi Verona e Legnago 
per mettere a confronto il mondo della scuola, il territorio e le imprese
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Radiologia

Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia

Dietologia
Nutrizionistica

Dermatologia

Riabilitazione 
cardiologica

Otorinolaringoiatria

Gastroenterologia

Chirurgia 
Vascolare

Senologia 

Urologia

Fisioterapia 
e Riabilitazione

CHECK UP 
PERSONALIZZATI

Psicologia 
e Psichiatria

Pneumologia

Pediatria

Chirurgia 
oculistica

Medicina 
dello Sport

Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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alla tenuta canoVa a laziSe

cai e Storti GeStiranno 10 Stalle VeroneSi

“A breve partiremo con un pro-
getto  che coinvolgerà dieci
stalle di bovini da carne e alcu-
ni contoterzisti, per avviare un
servizio di distribuzione della
razione alimentare gestito da
imprenditori agromeccanici.
Ciò permetterà agli allevatori
di risparmiare sui costi di
gestione e avere più tempo
per sè”. L’annuncio è stato
fatto a Fieragricola da Gianni
dalla Bernardina, presidente

della Cia e di Apima Verona.
Per Francesca Storti, ammi-
nistratrice della Storti spa, si
tratta di “una proposta  innova-
tiva per il mercato italiano” che
coincide con la presentazione
alla rassegna internazionale di
Verona, di una macchina di
insilamento ad alta intensità,
rivolto al mondo del contoterzi-
smo. Il progetto sperimentale
coinvolgerà 10 stalle e 1.000
capi bovini.  Durata sei mesi.

La gestione delle stalle nella
fase della preparazione e
somministrazione dell’alimen-
tazione è un’attività che carat-
terizza la zootecnia nei Paesi
Bassi. I vantaggi riguardano la
diminuzione dei costi veterina-
ri, la riduzione dello spreco ali-
mentare per gli animali e una
maggiore disponibilità di
tempo  per l’allevatore. “Con
una crescita che ha avvicinato
il comparto dei servizi per

l’agricoltura ai 5 miliardi di
euro, il contoterzismo  esplora
nuove opportunità di reddito –
conclude Dalla Bernardina -
ecosostenibilità e benessere
dell’allevatore.

Gianni Dalla Bernardina
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“Una cantina cielo-terra”. Così
Sandro Boscaini, patron del
gruppo Masi, introduce l’accor-
do realizzato con Air Dolomiti
che sceglie Masi Agricola vino
del 2018. La storica azienda
vitivinicola della Valpolicella e
la Compagnia aerea italiana
del Gruppo Lufthansa, si uni-
scono infatti per trasformare il
volo in un viaggio che racconta
la storia e la cultura di una terra
ricca di tradizioni.  “Una cantina
cielo-terra”. Così Sandro
Boscaini, patron del gruppo
Masi, introduce l’accordo rea-
lizzato con Air Dolomiti che
sceglie Masi Agricola vino del
2018. La storica azienda vitivi-
nicola della Valpolicella e la
Compagnia aerea italiana del
Gruppo Lufthansa, si uniscono
infatti per trasformare il volo in
un viaggio che racconta la sto-
ria e la cultura di una terra ricca
di tradizioni. Per questo proget-
to la cantina dedicherà, nel
corso dell’anno, un training per
preparare gli assistenti di volo
Air Dolomiti sulle peculiarità
enologiche dei vini offerti a
bordo allo scopo di garantire ai
viaggiatori una migliore espe-
rienza enogastronomica.
“Sono molto contento di condi-

videre questo nuovo progetto
con Masi, un’azienda con la
quale abbiamo già collaborato
in passato e la cui amicizia si è
andata fortificando nel corso
degli anni. Per i nostri passeg-
geri desideriamo alta qualità e
dedizione. Un passeggero
soddisfatto è per noi la mag-
gior gratificazione” ha com-
menta inoltre Joerg eberhart.

Il viaggio nei profumi e sapori
del Triveneto, però, non termi-
na a bordo! Tutti i passeggeri
Air Dolomiti che presenteranno
la propria carta d’imbarco e il
voucher, – scaricabile a bordo
tramite la piattaforma Inflight
Entertainment – potranno vive-
re la Masi Wine Experience a
Tenuta Canova di Lazise. Qui
si potranno visitare i vigneti, la

cantina di affinamento, il Masi
Wine Discovery Museum e
degustare gratuitamente una
selezione di etichette. “Siamo
lieti di contribuire a un’espe-
rienza di volo esclusiva – ha
concluso Boscaini – che può
essere ampliata a destinazio-
ne, attraverso la visita della
nostra Tenuta Canova: un
luogo accogliente dove
apprezzare il clima e il panora-
ma dell’ambiente lacustre
assieme alla ricchezza della
gastronomia e dei vini locali”.
inoltre, per tutto il 2018, il logo
di Masi Agricola illuminerà i
cieli europei sugli aeromobili
Air Dolomiti. 

Sandro Boscaini e Joerg Eberhart,

MASI IN ALTA QUOTA CON AIR DOLOMITI
L'azienda vitivinicola e la compagnia aerea si uniscono per offrire
un'esperienza di volo unica che racconta storia e cultura made in Italy

ALLEVATORI, RISPARMI SUI COSTI
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IL MIO 
MUTUO
ASCOLTA MOZART.
Il mio sogno è diventare primo violino di una grande 
orchestra. Ma oggi ho un desiderio ancora più grande: 
acquistare la mia casa. Nel mutuo PROMO - Tasso Fisso
ho trovato lo strumento ideale per realizzarlo. 
Questo è il mutuo di cui avevo bisogno. 
Anzi, il mio mutuo.

La banca di Laura.Ti aspettiamo su mutuo.bancobpm.it

ACQUISTO E SURROGA 
SPREAD 0,50 - TAEG 2,41
Mutuo casa a 25 anni

Il mutuo PROMO - Tasso Fisso è un prodotto Banco BPM. Il mutuo prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap), correlato alla durata del finanziamento, 
maggiorato di uno spread pari a 0,50% per durate da 10 fino a 25 anni. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio e durata più frequente delle operazioni di mutuo 
per acquisto casa a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con rate da 508,69 euro al mese, 
TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,41%. Importo totale dovuto (importo totale del credito+costo totale del credito): euro 157.532. Esempio rappresentativo al 18/09/2017 (importo medio 
e durata più frequente delle operazioni di surroga a tasso fisso effettuate dal 01/01 al 30/06/2017): importo totale del credito pari a 120.000 euro rimborsabili in 300 mesi, con 
rate da 508,69 euro al mese, TAN (tasso) 2,00%, TAEG 2,30%. Importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito): euro 156.457. Il TAEG rappresenta il 
costo totale del credito espresso in percentuale annua e include interessi, spese di Istruttoria pari a 1,00% dell’importo erogato con un massimo di euro 1.000 (non applicate per 
la surroga), spese di perizia 320 euro (non applicate per la surroga), spese per incasso rata pari a 2,00 euro per ciascuna rata, imposta sostitutiva prima casa pari a 0,25% (non 
applicate per la surroga) e polizza incendio obbligatoria (per il calcolo del TAEG è stata utilizzata la polizza collocata dalla Banca con un costo pari a euro 3.025,00 per l’acquisto 
e di euro 3.250,00 per la surroga). La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte dal 29/09/2017 al 31/12/2017 e stipulate entro il 31/03/2018. La richiesta 
di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il mutuo è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile residenziale oggetto del finanziamento.
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Nella cornice rappresentativa
del Teatro Camploy, una matti-
nata alla presenza di circa 470
ragazzi scuole di Verona
hanno affrontato il tema del
bullismo e del cyberbullismo
con un linguaggio diverso,
quello del balletto che ha dato
input e spunti che hanno poi
discusso con esperti. La tavola
rotonda comprendeva un par-
terre di personaggi che si
occupano attivamente di que-
sta tematica nella loro quoti-
dianità lavorativa. Tra i relatori
le Forze dell'Ordine ed esperti
che si attivano sul territorio per
contrastare il fenomeno del
bullismo e cyberbullismo.
#Testadilegno tratta tematiche
legate al maniferstarsi del pre-
giudizio e di quella forma di
prevaricazione violenta ed
umiliante che spesso si insi-
nua tra gliadolescenti, definita
“bullismo”.

L’assemblea dibatti to

UNA DANZA CORALE CONTRO IL BULLISMO
eVento al camPloy

PREMIO CULTURA A VALENTINA
“ATTRICE DELL’ANNO” 2017
La Bellè interpreterà la cantante Dori Ghezzi, moglie di 
Fabrizio De Andrè, nel film biografico a lui dedicato
Va a Valentina Bellè il premio
per la cultura della 40esima
edizione della Fedeltà al
Lavoro della Camera di
Commercio di Verona.
Riconosciuta ufficialmente
dalla stampa nazionale "attrice
dell'anno", Valentina ha avuto
nel 2017 un percorso profes-
sionale in rapida ascesa.
Partita con il film di Claudio
Amendola "il Permesso" la sua
carriera cinematografica è pro-
seguita con il film dei Fratelli
Taviani "Una questione priva-
ta"e poi con il film di Francesca
Comencini "Amori che non
sanno stanno stare al mondo".
La televisione di serie A l'ha

subito corteggiata e dopo l'otti-
mo riscontro avuto ne "I
Medici", si afferma anche pres-
so il grande pubblico nel ruolo
di Yara  con la serie campione
di  ascolti "Sirene" scritta da
ivan cotroneo, con davide

marengo alla regia.
Riconosciuta ufficialmente
dalla stampa nazionale "attrice
dell'anno", Valentina ha avuto
nel 2017 un notevole percorso
professionale. Valentina torne-
rà protagonista su Raiuno il 12

febbraio con la miniserie sulla
vita di Fabrizio de andrè "Il
Principe Libero" nel ruolo di
Una vocazione, quella della
Bellè, cui sarà dato un ricono-
scimento: il Premio per la cul-
tura della 40esima edizione del
Premio Fedeltà  al Lavoro, del
Progresso Economico e del
Lavoro Veronese,  che si terrà
nei primi di febbraio. Valentina
Bellè sarà premiata per aver
contribuito alla valorizzazione
dell’immagine di Verona grazie
all’attività svolta nel campo
dello spettacolo, e alle sue
capacità recitative unite a sim-
patia e bellezza naturali che la
rendono speciale.

Valentina Bellè. In alto Dory Ghezzi

alla camera di commercio

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK
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Salvini e tosi se ne sono dette di
tutti i colori per anni. un botta e
risposta a volte fastidioso anche
per chi non fa politica. ora il duro
segretario della lega, ha dovuto
“ingoiare” il rospo Falvio tosi e
se lo ritrova pure alleato nel cen-
tro destra. ha fatto di tutto
Salvini per non farlo candidare
ma la “ragion di stato” di
Berlusconi, ha avuto il soprav-
vento. Salvini precisa che il suo
“no” per l’ex sindaco di Verona
era preciso. e’ impossibile per lui
mettere becco sulle liste degli
altri alleati e non a caso per il
buon Flavio è tra i soci fondatori
della quarta gamba del centro
destra. quella di tosi candidato
non è l’unico boccone amaro che
il leader leghista ha dovuto man-
dar giù nel  Veneto. nonostante
le sue dichiarazioni, che le liste
nel Veneto gli piacciano molto, i
mal di pancia all’interno della
lega si sprecano. in primis per
l’esclusione di tutte quelle perso-
ne che venivano definite come
“zaia Boys”. quindi il
Governatore non avrà suoi rap-
presentanti in parlamento. a que-
sto si aggiunge, che molti dei
candidati non erano quelli che si
aspettavano e desiderati dai
leghisti. Si va al voto dunque con
molti mal di pancia anche se la
parola d’ordine è: “Vincere!”.

SALVINI INGOIA
SULLA LEGA “IL ROSPO TOSI”

di Achille Ottaviani

Vicesindaco a rovigo a sua insaputa. con
l'epurazione di ezio conchi la prestigiosa
carica è stata affidata all'assessore, il quale
però afferma: «Secondo me c'è un errore».

Barbara Pozzobon Antonio Saccardin
Sarà  l’ambasciatrice di treviso, capitale
italiana della cultura, alla 44a edizione
della maratona Santa Fe coronda che si
disputerà il 5 febbraio in argentina. 

OK KO

LUCIANO TORNA AL TIMONE
il GruPPo di Ponzano Veneto

Un ritorno in grande stile dopo tanti
annunci: luciano Benetton, a 82
anni compiuti, ha assunto la carica
di presidente esecutivo dell’omoni-
mo gruppo. L'annuncio stato fatto
dopo la riunione del Consiglio di
amministrazione. Francesco
Gori, presidente da maggio 2016,
rimesse le deleghe a favore del
fondatore, mantiene in seno al
Consiglio il ruolo di amministrato-
re, oltre ad assumere a breve una
nuova carica in altra societ del
gruppo facente capo a Edizione
srl. “Mentre gli altri ci imitavano, la
United Colors spegneva i suoi
colori”, aveva detto lui, quasi
gemendo, in un’intervista di tre
mesi fa: “Ci siamo sconfitti da soli.
I negozi, che erano pozzi di luce,
sono diventati bui e tristi come
quelli della Polonia comunista. E
parlo di Milano, Roma, Parigi…
Abbiamo chiuso in Sudamerica e
negli Usa”. E ancora: “È come se
avessero tolto l’acqua a un acque-
dotto!”, si era sfogato parlando con
Repubblica, e gettando il suo ana-
tema, ad alzo zero, contro una
gestione “malavitosa, non in
senso criminale” del gruppo. Ma

non era stato chiaro fino a che
punto questo dissenso addolorato
potesse diventare reazione perso-
nale, potesse spingerlo al suo per-
sonale “ritorno del Grinta”. Non era
chiaro che stava preparandosi a
riprendere in mano il timone.I l fon-
datore del gruppo di Ponzano
Veneto alle porte di Treviso, che
nel 1965 ha fondato il brand della
maglieria democratica e coloratis-
sima insieme ai fratelli Gilberto e
carlo e alla sorella Giuliana, si
rimette in gioco sulla scia della
cocente delusione del comparto

moda che negli ultimi anni ha subi-
to un tracollo. "La nostra moda e i
nostri negozi si sono spenti - ha
detto di recente Luciano Benetton
che a maggio compirà 83 anni e
che ha richiamato al suo fianco
per la produzione la sorella
Giuliana che ne ha 80 - dobbiamo
riaccenderli di prodotti di maglieria
e di colori. Quando ho lasciato nel
2012 avevamo un attivo di 155
milioni di euro, nel 2016 ho trovato
un passivo di 81. Per me è un
dolore profondo". 

Cesare Battisti

BENETTON, A 82 ANNI SUONATI, HA ASSUNTO LA CARICA DI PRES-
IDENTE. NEL 2012 AVEVA LASCIATO UN ATTIVO DI 155 MILIONI.
NEL 2016 HA TROVATO UN PASSIVO DI 81. “PER ME È UN

DOLORE PROFONDO”. RIPARTE CON LA SORELLA GIULIANA

luciano Benetton
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ProGramma di cooPerazione a Venezia

Il progetto AlpInnoCT fa tappa a
Venezia: il 7-8 febbraio, presso il
Centro Culturale Don Orione
Artigianelli (Dorsoduro Zattere
909/A), si terrà il IV Consortium
Meeting del progetto europeo che
riguarda le aree geografiche di
Italia, Germania, Austria, Slovenia
e Svizzera.AlpInnoCT, acronimo
di Alpine Innovation for Combined
Transport che è stato approvato a
fine 2016 dal Programma di
Cooperazione territoriale transna-
zionale Interreg V Spazio Alpino
2014-2020 con un finanziamento
complessivo di  tre  milioni di euro,
punta a migliorare la competitività
del trasporto combinato delle
merci attraverso un’ottimizzazio-
ne integrata e transnazionale dei
servizi intermodali, promuovendo
inoltre l’utilizzo di un trasporto a
basse emissioni di carbonio. “Le
Alpi rappresentano un delicato
ecosistema che dev’essere pro-
tetto da emissioni inquinanti e dal
cambiamento climatico. La conti-
nua crescita del volume del traffi-
co merci causa problemi ambien-
tali. Questi trend aumentano la

necessità di rivedere i sistemi di
trasporto attuali e sviluppare
modelli innovativi per proteggere
lo Spazio Alpino come stabilito, ad
esempio, nel Libro Bianco UE del
2011 e dalla strategia EUSALP
(Macro Strategia EUSALP)”, sot-
tolinea mario Pozza, presidente
di Unioncamere Veneto. La due-
giorni di Venezia, che vedrà con-
frontarsi 30 partecipanti in rappre-
sentanza dei 15 partner interna-
zionali di progetto, segue l’incon-
tro dello scorso ottobre a Trieste
durante il quale, col coordinamen-
to del Lead partner Baviera, è

stata condivisa la metodologia per
avviare l’impiego dello strumento
del «Dialogue event», pensato
per coinvolgere attivamente i por-
tatori d’interesse dell’area nell’at-
tuazione delle attività di progetto.
Per l'Italia partecipano ad
AlpInnoCT, oltre alla Regione
Friuli Venezia Giulia e al Porto di
Trieste, Unioncamere del Veneto
– Eurosportello, che è responsa-
bile delle attività di promozione e
comunicazione, l’Accademia
Europea di Bolzano e il Consorzio
ZAI Interporto Quadrante Europa
di Verona. 

mario Pozza

FONDI EUROPEI SULLE ALPI
UNFINANZIAMENTOCOMPLESSIVODI TRE MILIONI DI EURO,
PUNTA A MIGLIORARE LA COMPETITIVITÀ DEL TRASPORTO
COMBINATO DELLE MERCI. CON UNIONCAMERE ANCHE IL
CONSORZIOZAIINTERPORTOQUADRANTEEUROPADIVERONA

Kenichiro YoshidaSALE Giuseppe Sala
La Procura regionale della Corte dei Conti
della Lombardia contesta al sindaco di
Milano un danno erariale di 2,2 milioni in
relazione alla fornitura di alberi a Expo. 

SCENDE
Cambio al vertice di Sony: Kazuo Hirai
lascera' il posto di amministratore del-
egato al cinquantasettenne, che è gia'
chief financial officer dal 2014.

I RISULTATI DELLA
LOTTA ALL’EVASIONE

nel 2017 l’agenzia delle entrate
ha recuperato più di 20 miliardi
di euro dalla lotta all’evasione
fiscale. Per i signori del Fisco è
un piccolo record. a spingere il
risultato verso l’alto sono state
soprattutto le rottamazioni, delle
cartelle esattoriali. cioè la possi-
bilità di saldare i vecchi debiti
con il fisco senza sanzioni.
l’operazione ha coinvolto più di
un milione e mezzo di italiani. il
ministro dell’economia Piercarlo
Padoan, ne va orgoglioso, altri
pensano che se la lotta
all’evasione dovesse portare a
risultati superiori, si potrebbero
recuperare le risorse necessarie
per arrivare alla riduzione delle
tasse. Sull’argomento è interve-
nuto anche il direttore
dell’agenzia delle entrate,
ernesto maria ruffini, per lui
l’obiettivo, non è solo il contra-
sto all’evasione ma anche un
rapporto più reale con cittadini e
imprese. Sta di fatto però che
l’eccessiva tassazione oltre agli
oneri aggiuntivi connessi, ha
messo in ginocchio, imprese e
privati. un gatto che si mangia la
coda. Se lo Stato fosse più equo
e se avesse avuto il coraggio di
dare un taglio netto alle tasse,
forse la situazione sarebbe
ancora migliore.

di Achille Ottaviani
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